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Caserta: confiscati ad imprenditore beni per oltre
quattro milioni di euro

Confiscati in Campania e nel Lazio beni per oltre quattro milioni di euro riconducibili ad un
imprenditore nel settore del trattamento dei rifiuti di Casal di Principe (Caserta), già Consigliere della
Regione Campania, condannato dalla Corte di Appello di Napoli per concorso esterno in associazione
mafiosa.

Il Giudice Penale lo ha riconosciuto colluso dal 2000 in poi con i reggenti del “clan dei casalesi –
fazioni Schiavone e Bidognetti”.

Il provvedimento, emesso dal Tribunale di Santa Maria Capua Vetere (Caserta) su proposta del
Questore di Caserta, rappresenta l’epilogo dell’indagine svolta dalla Divisione Polizia anticrimine della
questura e dal Nucleo di Polizia economico finanziaria di Caserta che ha permesso di ricostruire gli
asset patrimoniali e finanziari nella disponibilità diretta ed indiretta dell’imprenditore.

L’indagine patrimoniale, a suo carico e dei familiari, è stata svolta sugli ultimi 20 anni in cui sono stati
verificati i contratti di compravendita dei beni e delle quote societarie e le relative transazioni e
movimentazioni finanziarie. Il riscontro ha delineato un quadro ben definito con la ricchezza acquisita
a seguito di attività illecite.

Il suo legame con il clan, fatto di favori sia come imprenditore che come politico, da cui ha ricevuto in
cambio sostegno elettorale e appoggio per l’affermazione della sua azienda, è stato documentato da
intercettazioni telefoniche, dalle dichiarazioni accusatorie di molteplici collaboratori di giustizia e da
indagini di Polizia Giudiziaria.

La pericolosità sociale è stata dimostrata dalla sua continuativa disponibilità a porsi come
intermediario tra gli amministratori degli Enti locali e le organizzazioni criminali di riferimento per
favorirle negli appalti e contributi pubblici, riuscendo quasi a monopolizzare il redditizio settore
economico della raccolta e smaltimento dei rifiuti, non solo nel territorio casertano.

La confisca ha riguardato nove fabbricati e un terreno, le quote di due società, due veicoli e le
disponibilità finanziarie presenti in numerosi conti correnti, conti di deposito ed altri investimenti
finanziari, per un valore stimato di oltre 4 milioni di euro; confiscate anche le indennità percepite
dall’imprenditore per l’intero periodo di consiliatura alla Regione Campania, per più di 800 mila e il
vitalizio da corrispondere per la sua ex qualità di Consigliere regionale, maturando alla data del
raggiungimento del sessantesimo anno di età.
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